ORIGINALE

MU N E B I S U A RENE

PROVINCIA DI CUNEO
VERBALE DI DELIBERAZTONE
DEL  CONSIGLIO COMUKALE N.12

GETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER L'IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' E
DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI. APPROVAZIONE.

L'anno millenovecentonovantacinque addi' tredici

del mese di Marzo alle ore 20:30

nella solita sala delle riunioni. -
Previo esaurimento delle formalita' prescritte dall??1
vigente Legge Comunale e Provinciale, vennero per 0ggil
convocati i componenti di questo Consiglio Comunale in
seduta pubblica straordinaria d'urgenza prima
convocazione. :

Sono presenti i Signori:

COGNOME E NOME Presente | Assente
BONGIOVANNI Geom. Adriano Sindaco X
CRAVANZOLA Emilio Consigliere Anz. s
ACCOSSATO Carlo Consigliere X
BOFFA Carla VERRUA Consigliere X
CAROSSO Giuseppe Consigliere X
NADA Carlo Consigliere X
GHIGLIONE Geom. PierantonioConsigliere X
CAPRA Giuseppe Consigliere X
MAGLIANO Agostino Consigliere X
PELASSA Enot. Antonello Consigliere X
RIVETTI Pierg Consigliere X
MOLINO Rag. Francesco Consigliere s
LUSSO Geonm. Luigi Consigliere X
COSTANTING Giusto Consigliere X
ODORE Giorgio Consigliere X
TOTALI g 6

1 S :
- 1hterventp e 1'opera del Signor

ELLT Br. Enrico , SEGRETARIO CAPO.

“9ROT BONGIOVANNI Geom. Adriano nella sua qualita' di SINDACO

~ -8 presidenza e riconosciuto legale il numero degli intervenuti,

& la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.
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- REGOLAMENTO COMUNALE PER L'IMPOSTA SULLA PUBBLICITA'! E DIRIE:
'TO_SULLE PUBBLICHE AFFISSIONT D.L.Vo.15e1191993,n.507)

CAPO I
- DISPOSIZIONT GENERALI,

I1 presente Legolamentog discipiing nej
GUARENE 1e modalita' g4 €secuzione e 1'applicaziogne dell'imposta
relativa ajje forma pubblicitarie Previsgte daj D.L.vo 15,11,93

‘ shellg s8tesso ambito,43 8ervizio delje
pubbliche affissiong e la ti,

- Art. 2: Ambito di.agglicazione.
la pubblicitgar

€8terna e je Pubbliche affissioniy B0no soggette
secondo Je dispos

al pagamentg di ung imposta
nel cui territory

“Art, 3. Classificazione del Comune,
A norma deijjp:

the,la cug POpolazione fesidente a1 37

Art, 4. Forme 44 gestione dej serviziop,
\ ‘

l servizg, per l'accertamento e la
ta!

Unale sullg pubblicy e del diritto sulle pPubbliche affissi§
ler gestito direttamente dal Comune,
t

81 riserva 14 facolta! ¢4 affidar 8
‘ ta azienda Speciale df oyq glltfar
Colo 22,comma IIT,del1s legge 846,

10VVero mediange affidamento egp le uI
1 al citaeq 8rt,22 deiila legge ne142/9¢75.

irt, s, Tariffe,

é?;iffe dell'impostg sulla Pubblicitg?
lic

he affissioni 80no
8nng ed

e del diritto sulle
deliberate entro {1 31 Ottobre di o-

80n0 succes




8ivo a quello in cui 1a deliberazione consiliare e' divenuta a-

gsecutiva a norma di legge e,qualora non modificate entro i1 sud
detto termine,si dintendono brorogate di anno 4n anno -

L]

- Art, 6 : Catecorisa speciale,

Agli effettil dells applicazione della imposta sulla pubblicita?
e del diritto gulle pubbliche affissioni,le localita' del terrs
torip comunale sono suddivise in due categorie in relaziona al<
la loro importanza,nei 1imit{ fissati dall'art. 4 del D.L.v0o n,
507/1993,

La categoria speciale comprende le localita! meglio specificate
nell'elenco,distinto con la letteara " A ", allegato al presente
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanzia-~
le. :

Per la effettuazione di pubblicita' e 1a esposizione d1 manifa-
gti in dette localita,le tariffae dell'imposta sulla pubblicita:
e del diritto sulle pubbliche affissioni,'limitatatamente alle

affissioni di carattere commerciale,sono goggatte ad una maggio
razione del 150% dells tariffa normale,

-Art. 7: Aumento stagionale,

In relazione a1l disposto dell'art.3, comma 6, del D,L.vo n.507/
1993,poiche' 11 Comune a! oggetto di rilevanti flussdi. turistici
in relazione a - — s 8lle tariffe di cui ai-
l'art.12,commi 2,3,4 e 5 ed all'art, 15,8tessa notmativa,per 11

periodo compreso da 8 ———  viene applicata
una maggiorazione tariffarias del 50%,

In caso di gestione diretta 11 Comune designa un funzionario &
cul sono attributi is funzione e i poteri per 1l'esercizio di o-
gni attivita! organizzativa e gestionale del pubblico sérvizio
che sottoscrive anche 1le richieste, gli avvisi, i1 provvedimenti
relativi e dispone 4 rimborsi,

I1 Comune e' tenuto a comunicare alla Direzione Centrale per 1a
Flscalita' Locale del Ministero delle Finanza i1 nominativo di
detto funzionario responsabile entro 60 gg. dalla sua nomina,
Nel caso di gestione in concessione, le attribuzioni di cui so-
pra spettano al concessionario.

I1 Funzionario responsabile entro 11 mese di gennaio di ciascun
anno dovra inviare all'Assessore alle Finanze ed al Coordinato-
re dei Servizi Finanziari una dettagliata relazione sulla atti-
vita' svolta npel corso dell'anno precedente con particolare ri-
ferimento ai "risultati conseguiti™ sul fronte della lotta alla
evasione con 1a proposizione delle eventuali inziative ritenute
utili per {11 miglioramento del pubblico servizio,



CAPO II
- INPOSTA SULLA PUBBLICITA',

- Art, 9; Presupposto dellfimposta.

presupposto‘dell'imposta e' la diffusione di messaggi pubblici-
tari effettuats attraverso forme di comunicaziong visive o scu-
stiche, diversge da quelle assoggettate al diritto sulle pubbli-
che affissioni, 1ip luoghi pubblicq O aperti al pubblico 0 che
sia da tali luoghi percepibile, '

Al find dell'imposizione 81 considerano rilevanti { messaggi
diffusi nell'esercizio di un attvita! economica allop scopo di
promuovere la domanda di beni e servizi, ovvero finalizzati a mi
gliorare 1'immagine de] soggetto pubblicizzato,

- Art. 10:- Soggetto Passivo,

Soggetto passivo dell'imposta sulla pubblicitg!
mento in via principale,e' colui che dispone a qualsiasi titolo

del mezzo attraverso {1 quale 11 messaggio pubblicitarig viene
diffuso,mentre a! solidalmente obbligato a1

sta colui che produce o vende 1ga merce o fornisce 4§ servizi og=
getto della pubblicita!,

- Art, 11: Modalita' 44 applicazione dell'imposta,

gura pilana geometrica ig cui e' circoscritto i1

mezzo pubblici-
,indipendentemente dal numero di

messaggil in esso conteénu-

arrotondano per
€CCesso al metro quadrato e Jle frazioni 44 esso,0ltre i1 primo,

e' calcolats in
PBBE alla superficie complessiva adibita alla pubblicita’,

€stoni di bandierine o 8imili  noncha { mezzi di identico con
iEHUtO,ovvero riferibili a1 medesimo soggetto p&ssivo,collocatT
U Connessiona tra loro,si considerano,agly effetti dei calcolo
€lla 8uperficie imponibile,come up unico mezzo pubblicitario,

1U510ra 1'esposizione pubblicitaria Jenga effettuata in forma
188%“088 © illuminats ls tariffa di imposts ef maggiorata del




Le magglorazioni di imposta a qualunque titolo previste sono cy
mulabili e devono €ssere applicate alls tariffa base, -
Le riduzioni non sono cumulabiliq,

- Art, 13: Pubblicita? luminosa o 1lluminatsa,

— Art, 14- Dichiarazione di imposta,

I soggetti pagsivi di cui all'art,s 8ono tenuti,prima di inizia
re la pubblicita', a bresentare all'ufficio Competente apposita
dichiarazione,anche cumulativa,nella quale ‘devono essere indica
te le caratteristiche,la durata della pubbiicita! e l'ubicazio=
ne dei mezzi pubblicitari esposti utilizzando {1 modello predi-

pannelli luminosi o proiezioni si presume effettuata ip ogni ca
80 dal primo gennaio dell'anno in cui e stata accertats,

Per le altre fattispecie imponibili, 1a presunzione opera dai
primo giorno del mese in cui 2 gtato effettuato l'accertamento,
Per le denunce di variazione dovra procedersi a1l conguaglio fra
1'importo dovuto 4np segulto alla nuova dichiarazione e quello

baga
mento della relativs imposta dg eseguirsi entro i1 31 gennaio

dell'anno di riferimento,sempre che non vénga presentata denun-
cla di cessazione entro i} medesimo termine,

- Art, 15:; Pagamento dell'imposta,

Per la pubblicitga! ordinaria annuale, quella di durata superio-
Le a tre mesi,ls pubblicita effettuata con veicoll e quells via

ria,1'imposta e dovuta per anno Bolare di riferimento cui cor—

risponde una autonoma obbligazione tributaria,
Per le altre fattispecie imponibili, {11 periodo di imposta e
quello specificato nelle relative disposizioni,

I1 pagamento dell'imposta deve essere eseguito mediante versa-
mento a mezzo CeCep. Intestato gl Comune,ovvero al concessionag-
rio in cago di affidamento 1in concessione del gerv



riore 8 £. 500 o per eccessog se superiore,

L'ettestazione dell'avvenuto pagamento deve egsgere allegata al-
le prescritta dichiarazione,

per la pubblicita' relativa a periodi inferiori a1l
gta deve esgere corrisposta in unica soluzione, mentre per 1a

pubblicita annuale 1'imposta pud essere corrisposta in rate tri
mestrall anticipate quando 1'importo supera £.3.000.000.

anno,1'impo

- Art. 16: Pubblicitg' effettuata.su.spazi O_.&sree. comunali.

Qualora la pubblicita s8ia effettuata su 4im
beni appartenenti ail demanio comunale o su beni o
munale o dati in godimento al Comune 2 dovuto anche 11 pagamen-~

to di un canone a titolo di affitto o concessione pari a guowio
sava sha by [ g iﬁﬁﬁ'?§€*ﬁcﬂk§aﬂﬁhxﬂzh G.M., fermo restando 1'ap-
plicabilita' della tassa 0.5.A.P,

- Art. 17: Rettifica.e a8ccertamento d'ufficio,

Entro due anni dalla data 4n cui la dich

vcebbe dovuto essgere bresentata, 11 Comune o 1] concessionario
del servizio,in caso di gestione in concessione,procede a retti
fica o ad accertamento di ufficio notificando al contribuente]
anche & mezzo posta mediante raccomandatsa con avviso di ricevi-
mento,apposito avviso motivato,

Nell'avviso devono essere indicati {1 soggetto passivo,le carat
teristiche e 1'ubicazione del mezzo pubblicitario,1'importo del
I'imposta o dells maggiore imposta accertata, delle soprattagsse

dovute e dei relativi interessi,nonche' 11 termine di gg.60 en-
tro cui effettuare 11 relativo pagamento,

6li avyigiq s0no sottoscritti dal Funzionar

€880 di gestione 1inp concessione, dal rapprc
slonario,

larazione e' stats o a-

io responsabile o;nel
esentante del conces-

ZArt, 18: Pubblicita! ordinaris,

Per 1a pubblicita! effettuata mediante insegne,cartelll,locan-
e,targhe,stendardq 0 qualsiasi altro mezzo non previsto dai
?mcessivi articoli,la tariffs dell'imposta per ogni metro qua
N superficie e per anno solare e' di £, i SUre wian'me {,
‘Br le fattispecie pubblicitarie di cui sopra che abbiano du-
‘8ta nop Buperiore a tre megi si applica per ogni mese o fra-

“lone una tariffa di £, ("™MUBWL wwim e i legXe ).

+F la pubblicita! effettuata mediante affissiond dirette, an-
.o Per conto altrui, di manifesti e simili su apposite strut-
I8 adibite alla esposizione di tali mezzi, purche' regolar-
aote 8utorizzate,si applics l'imposta in base alls superficie
.."bleggivg degli impianti nella misurs di £.(m.m.1.) per me-
igiggagrato con le modalita' previste per la pubblicita' or-
Unarig,

n

8Ssenza 41 autortzzazione,si applica la tariffa di cui al I

l@%tb);



Per le pubblicity di cui Sopra che abbiano una superficie cop-
bresa tra mg.5.50 e mg.8,50, la tariffa dell'imposta a maggio-

rata del 50%, Per quelle di superficie 8uperiori a mg. 8.50,1a
maggiorazione e' deai 100%.

- Art, 19: Pubblicitg! effettuata con veicoldi,

ata per conto broprio o altrug

Per 1lsa pubblicita vigiva effetty
! di  veicoli in genere, di vettura

autofilotramviarie, battel1d
privato,1'imposgta a! dovuta in b
va del mezzi pubblicitari installati gy ciasc

misura di £.0W:W%‘0 Per ogni metrp quadrato con le modalita!
previste per 1a pubblicita! ordinaria, !
Per la pubblicita!? effettuatsa all'esterng dei velcoli suddetty

sono dovute Je maggiorazioni di cui all'art, 17,u.c., del pre-
sente regolamento,

Per 1 veicolid adibiti aqg - dovuta a1l
Comune che ha rilasciato 1g licenza di ésercizio;per 4 veicoli
adibiti a servizq di linea interurbansa 1'imposta a dovuta nel-
la misura delilsg meta' a ciascuno dei Comuni ip cui ha inzio e
fine 1a corsa,

Per 1 veicoli adi
mune in cui i3 pr
grafica o la gede,

Per la pubblicita! effettuata per conto bProprio su veicoli di
proprieta! dell'impresga o adibiti aq trasporti per suo conto,
1'"imposta a dovuta per 8nno solare al Comune Ove ha sede 1'ip-
bresa stessas o qualsiasi altrg sua dipendenza,ovvero al Comune
ove sono domiciliati 4 suoil "agenti o mandatari"™ che alla data
del primo gennaio di ciascun 8nno,o a quella Successiva di {im-
matricolazione,hanno in dotazione detti veicoli,secondo la ge-
guente tariffag -

a) autoveicoli con portata sup, a kg.3000 ceccsese £, 144,000,
b) motoveicolq COn portata inf, g Kg.3000 ssescessl, 96.000;
c) motoveicolq e veicoli non ricomprese nelle v

.........IO.'.I..0.0..£S 48.000.
Per 1 veicoli circolanti con rimorchio,la tariffa d1 cui sopra
e’ raddoppiatsa,

Per 1 veicoll di cui a8l ‘III comma non e! dovuta 1'imposta
1'indicazione dej marchio,dells ragione socialae e dell'indiriz

8pposta non piu' di dua volte e
ciascuns iscrizione non sla di superficie Buperiore a mezzo
metro quadrato,

E' fatto obbligo di conservare l'attestazione dell’
pagamento dell'impogta e di esibiri
autorizzati, -

ta al Co-
reasidenzsg ana-

avvenuto
8 8 richiests degli agenti

e

Thetal o

[avg - e e e o]



- prt. 20: Pubblicita' effettuata con pannelli luminosi e pro-
Jezioni.
jezionil.

per la pubblicita effettuata per conto altrui con insegne,pan-
nelli o altre analoghe strutture caratterizzate dall'impiego
di diodi luminosi, lampadine e simiiq mediante controllog elet-
tronico,elettromeccanico o comunque programmate in modo da ga-
rantire la variabilita' dej messaggio o la sua visione ip for-
mﬂ1ntermittente,1ampeggiante 0 similare,sikapplica 1'imposta,
indipendentemente dal numero dei messaggl, per metro quadrato
di superficie e per anno solare in base alla tariffa qi £o(mim,
&2 le fattigpecie pubblicitarie di cui sopra che abbiano du-
reta non: superiore a tre mesi 81 applica per ogni mese o fra-
zione una tariffa di L. mis),

Qualora le sopraindicate forme pubblicitarie vengano effettua-
te per conto proprio dell'impresa, 1'imposta gi applica in mi-
sura parl alla meta' delle rispettive tariffa,

I Per 1a pubblicita! realizzata in luoghi pubblici o aperti al
pubblico attraverso diapositive,propiezioni luminose o cinema-
tografiche effettuate gy schermi o pareti riflettenti, s4 ap-
plica 1'imposta ber ogni giorno, indipendentemente-dal'numero

del messaggi e dalla sBuperficie adibita alla proiezione,in ba-
se alla tariffa di £, Covumi i)

Qualora detta pubblicita abbia durata superiore g trenta gior-

nl, dopo tale periodo =i applica una tariffa giornaliers peri
alla meta' di quella ivi previgta,

- Art, 21 Pubblicitg! viaria,

Per l1a pubblicita effettuata con striscioni o altri mezzi si-
milari che attraversano strade o piazze la tariffas dell'impo-
ta, per ciascun metro quadrato e per ogni periodo di esposi-
zione 41 quindici giorni o frazione, e' di £, (momadoy.

Laconcessione di esporre tale pubblicita’ potra' esgere rila-
?ﬂata 80lo quando per la ubicazione,le dimensioni,i disegni e

¢ 1scrizioni delle tele, 1 relativi mezz{ sfeno compatibiii
°n 1'estetica ed 11 decoro urbano,

1 strisciont dovranno essere collocati ad
Nferiore g mt, 4.50 dal piano stradale,

,r 1a pubblicitga! effettuata ds aeromobili medignte scritte,
Ef sdisegni fumogeni,lancio di oggetti o menifestini, i-
; COmpresa quells eéseguita su specchi d4i gcqua e fasce marit-
."e limitrof{i ai territorio comunale, per ogni glorno o fra-
?0“9, indipendentemente dai soggetti pubblicizzati, e dovute

una altezza non

la Pubblicita eseguita con palloni frenati e eimili, si ap-
mﬁca 1'imposta 1in base alla tariffa paeri a £, Q“‘W%i)f

ﬁalofa non si oppongono motivi di decoro o di polizia urbana,
fo.'0Mune consenta lg distribuzione,anche con veicoli,di mani-
eridni o 41 gitrg materiale pubblicitario, oppure mediante
bep 008 circolanti cop cartelll o altri mezzi pubblicitari,
tla effettuazione di detta pubblicita!, 1'imposta e' dovuta

: ; s I
N/ s ‘ \Jk\\i,
AR v i K\

f
U



Per clascuma persong impiegata nelila distribuzione od effet-
tuazione per o0gni giorno o frazione, indipendentemente dalls
misura dei mezz{ bubblicitari o delia quantita' 44 materisia
distribuito,in base alla tariffa di £, (mimil,),

Per 1g pubblicita! effettuata g Mmezzo di apparecchi amplifica-
tori e §imi11i,14 tariffa dell'imposta dovuta per ciascun Punto

di pubblicita e Per clascun giorng o frazione e' 41 Lo fmam. 1),
La pubblicitg:

mobile, i modo
blico",pud esgere eseguita esclusivamente dalle ore 9 g

13 e dalle ore 16 alle ore 19 di ogni g
sclusa la domenica,

La pubblicitg!’ fonica e vietata in

s 1'intensita! della voce e dei suoni emessi daj
Mezzo diffusivo nop dovra'

- Art., 22. Riduzioni dell'imposta.

La tariffa dell'imposta e ridotta alla metsa: :

g) per 1la pubblicita? effettuata da comitati,associazioni,fon-
dazioni ed °gni altro Ente non avente scopo d4 3

b) per la}pubblicita"relativa 8 manifestazioni politiche,sin~
dacali,sportive,filantropiche € religiose (s chiunque rea-

lizzate cop i1 "patrocinio o la bpartecipazione” degli Enptq
Pubblici Territoriali;

c) per 1lsa pubblicita relativa g festeggiament{ patriottici,re-
ligiosi,a 8pettacoli viaggianti o di beneficenza,

- Art, 23: Esenzioni dall'imposta.

Sono esenti dall'imposta

la  vendita di beni o0 allg Prestazioni 44
riferisce all'attivita negli stesgsi esercitatata,nonche! i
mezzi pubblicitari,ad eccezione delle insegne,esposti nelle
vetrine o gylle borte di ingressgg dei locali medesimi pyr-
che' giano attinenti g1]a attivita in egsq esercitata e non
superino,nel loro insieme,1s superficie complessiva di pegy-
Z0 metro quadratg Per clascuna vetrina 0 ingrasso,

b) gli avvigsi esposti al pubblico nelle ve
di ingresso dei locali, O in mancanza p

zione e 1a utilizza-
'y che non superino 1a
; riguardanti 1g
quali sono af-
di metro qua-



p-

¢c) la pubblicita comunque effettuatsa all'interno,sulle faccia-
te esterne o sulle recinzioni dei locald di pubblico spet-

pro-

tacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in
grammazione;

d) la pubblicita,escluse 1le insegne,relativa a

gresso dei negozi ove sia effettuata 1la vendita;

e) la pubblicita esposta all'interno delle stazioni dei servi-
z1 di trasporto pubblico di ogni genere inerenti alla atti-

porto,nonche! le tahel-
le esposte all'esterno delle stazioni stesse 0 lungo 1'iti-

informa-

vitd esercitata dall'impresa di tras

f) 1a pubblicitat e€sposta all'interno delie vetture

che e simili di cui alil'art.13 del D.Lvo n°507/1993;

g) la pubblicita’ comunqﬁe effettuate in via
Stato e dagli Enti Pubblici Territoriali;

ente che non persegua scopo di lucro;

1) le insegne,

gatoria per disposizione di legge o di regolamento sempre

squalora non espressamente
stabilite, non superino 11 mezzo metro quadrato di superfi-

“Art, 24- Contenzioso,

Inattega dell'insediamento delie Commissioni Tributarie Pro-
“inciald di cug all'art.80 del D.L.vo 31.12.1992,n,546,recan~
seﬂuove disposizioni sul "processo tributerio” in attuazione
1?18 delega al Governo contenuta nell'art,30 dells legge 30,
n0~1991,n.413,contro gli atti di accertamento e' ammesso ri-
%fso 8lla Direzione Regionale delle Entrate-ex Intendenza di
g;m“ZB- ed in seconda istanza, anche da parte del Comune,al
;;nfllifitero delle Finanze entro 30 g8. dalla data di notifica
ntl'atto o deiils decisione del ricorso, :

5ﬂ;1COrso devé essere presentato alla Direzione Regionale
N Entrate territorialmente competente anche se proposto
*%MESO la decisione dells stessa Direzione, direttsmente o)
o1 oNte reccomandata con avviso di ricevimento, '
neEfimo caso-1'ufficio ne rilascig ricevuta.Quando 11 ricor

. nvieto a mezzo posta, la data di spedizione vale quale
di Presentazione,

& decisione del Ministro e quellas definitiva dells
i//f o
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i giornali e al-
le pubblicazioni periodiche se esposte sulle sole facciate

esterne delle edicole o nelie vetrine o sulle porte 44 in-

ferrovias-
rie,degli aerei e delle navi ad eccezione dei battelli,bar-

esclusiva dallo

»fondaziont e ogni altro

Lo
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Direzione Regionale delle Entrate e ammesso ricorso in revp-
cazione nelle ipotesi di cui all'art, 395, n, 2 e Nn. 3,c.p,c,
nel termine di g8. 60 dalla data in cui e' stata scoperta 1s
falsita' o Leécuperato 11 documento,

Contro 1la decisione del Mindistro e! anche ammessg ricorso in

termine g4

Su domanda del ricorrente, proposta nello stesso ricorso o in
successiva istanza, 1'Autorita’ amministrativa decidente puo!
sospendere per gravi motivi l'esecuzione dell'atto impugnato,
Decorso 11 termine di gg. 180 dalla data di bresentazione de}
ricorso alla Direzione Regionale delle Entrate senza che gia
stata notificata 1la relativa decisione, 11 contribuente pud
ricorrere al Ministro contro i1 provvedimento impugnato,

L'azione giudiziaris deve esggera esperita entro 90 g8, dalla
.Essa pub,tuttavia,

éssere proposta in ogni caso dopo 180 gg2. dalla presentaziona
del ricorso al Ministro,

- Art., 25-: Rimborsi.

Entro i1 termine di due annl decorrente dal glorno in cui e
stato effettuato 1] pagamento,ovvero da quello in cui e' gta-
to definitivamente accertato 11 diritto ail rimborso, 11 con-
tribuente pud chiedere 1a restituzione di somme versate e non
dovute mediante apposita istanza in carta legale in ordine
8la quale si dovra! pProvvedere nel termine di gg. 90,

Al contribuente spettano per le somme ad ess0 dovute a qual-
glasi titolo gli interessi nelias misura del 7% per ogni seme-
stre compiuto a decorrere dalla data dell'eseguito pagamento,

~ Art. 26: Procedimento esecutivo,

I1 relativo ruolo deve essere formato e reso esecutivo entro
11 31 dicembre dei secondo anno successivo a quello in cui
1'avviso di 8ccertamento o di rettifica e stato notificato,
oOvvero, in caso di sospensione dells riscossione, entro 11 31
dicembre all'anno successivo a quello di scadenza del periodo



CAPO 1II

- DIRITTO SULLE PUBBLICHE.AFFISSIONI.

- Art. 27: Servizio delle pubbliche affissioni,

I1 servizio delle pubbliche affissioni e'! istituito in modo da
garantire l'affissione,a cura del Comune,in appositi impianti a
cio' destinati, di manifesti di qualunque materiale costituiti
contenenti comunicazioni aventi finalita! istituzionali,sociali
o comunque privi di rilevanza economica,ovvero di messagg] dif-
fusl nell'esercizio di attivitsg! economiche,nella misura stabi-
lita dalle presenti disposizioni regolamentardi.

A norma dell'art. 3,comma 3,del D.L.vo 15.11.1993,n, 507,11 Co-
mune di GUARENE e' obbligato ad installare impianti da adibire
a8l servizio delle pubbliche affissioni neil
per ogni mille abitanti e quindi per un "totale complessivo" di
mg.(mm. 1), rilevato che la popolazione residente al 31.12.1993
ammonta complessivamente a n. 2.6l unita',

Gli spazi in cui a consentita l'affissione sono quelli determi-
nati nella tabells riepilogativa di cui all'allegsto " B ", di-

sche forma parte

to, in relszione
& quanto disposto dall'art, 3,comma 3,del D.L.vo n. 507/1993,ed

ammontano complessivamente g mg.(maml), di cui mq.(in-M.)giat in-
stallati e mMg.\mm.l) da installare, tenuto conto delle nuove e-
sigenze territoriali;superficie risultante superiore rispetto a
quella prevista dalls normativa indicata,

In ottemperanza g quanto disposto dall'art, 4 stessa normativa,
81 da atto che 1a superficie degli impianti destinati a1 servi-
zlo delle pubbliche affissioni ed ubicati nelle localita facen-
ti parte dells "categoria speciala” non e' superiore al 50% di
quella complessiva,corrispondendo al(m:/T dell'intero parco im-
Plantistico previsto nel presents regolamento BNV
Pur rilevando 1a esistenza di impiantistica affissionalgviﬁﬁe—
riore a1l quantitativo minimo imposto dalila normativa vigente, 411
Comune consente la effettuazione di affissiont dirette,in rela-
zione aj disposto di cui al citato art. D.L.vo n.507/1993,nella
1 sparli al—— g dellg superficie obbli-
gatoria di lmpianti previsti dalla vigente normativa, nelle po-
81zioni determinate nella tabella riepilogativa di cui al11'al~
legato " ¢ " ohe forma parte integrante e mostanziale del pre-
Sente regolamento,

Comune dispone che detti impianti siano attribuiti triennsl-
Mente & gogpettq privati,diversi dal concessionario del pubbli-
co servizio, mediante "affidamento concessorio” da attribuirsi
Previo espletamento di appogita licitazione privata ai sensi e
Per o1i effettq dell'art. 89 del R,D, 23.5,1924,n.827,e succes-
*1ve modificaziont €d integrazioni, da indirs{ tra 1 soggetti
lnteressati che ne facciano apposita richiests e che dimostrino
Ina capacits tecnico-economica adeguata,

-~ i?ncessionario di detti impianti sara'
‘e

tenuto a corrisponde-~
mgosta dovuta a norma dell'art, 17, comma 2, del presente

la misura di mq. (m w.\

)
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regolamento,la tassa di occupazione spazi ed aree pubbliche Sa-

condo le dispoisizioni in materia,oltre un canone di concessi,.

ne annuale, da determinarsi triennalmente dalla Giunta Comunaj,

e da versarsi anticipatamente nelle casge del servizio affis-

sloni e pubblicita,che sara posto a base di asta della 80praip-
dicata licitazione, :
I1 concessionario di dettd impianti provvedera' alls lozo 4p-
stallazione,nelle forme e con i1 materiale indicato dal Comu
al fine di armonizzare gli stessi a quelli del "pubblico ger
zio",

Provvedera',inoltre,alla loro relativa manutenzione, esonerandg
i1 Comune da ogni e qualsiasi responsabilita! civile o Penale,
per infortuni o danni s persone, animali e cose che potessearg
derivare dalls installazione di detti impianti, 4vi compresa ja
rimozione degli stessi entro e non oltre i1 termine 414 g22. 15
dalla scadenza del rapporto concessorio.

ne,
vi-

-~ Art. 28: Diritto sulle pubbliche.affissioni,

Per la effettuazione delle pubbliche affissioni a dovuto in so-
l1ido da chi richiede i1 servizio e da colui nell'interesse del
quale 11 servizio stesso e richiesto, un diritto, comprensivp

dell'imposta sulla pubblicita',a favore del Comune che provveda | -
alla loro esecuzione,

- Art, 29: Misura del.diritto,

La misura del diritto sulle pubbliche affissioni per cascun fo-

glio di dimensione di cm, 70x100 e per i periodi di seguito in- -
dicati e' di £,(w.m. 1) per 1 primi 10 gg, e di £.Qﬂhwhh)per ogni by
periodo successivo di 88+ 5 o frazione.

Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogld 41 dirdtto di ‘
cui sopra e' maggiorato del 50%. 2
Per 1 manifesti costituiti da "otto fino a dodiei fogli™ 11 di- {C)
ritto @ maggiorato del J0%,mentre per quelli costituitd da piuf

di dodici fogli e! maggiorato del 100%. ¥
Qualora 11 committente richieda eéspressamente che 1'affissione g')
venga eseguita in determinati spazi da luil prescelti e' dovuta

una maggiorazione del 100% del diritto, i
Le disposizioni previste per 1'imposta sulla pubblicits' si ap- %E)

plicano,per quanto compatibili,anche a1l diritto sulle pubbliche
affissioni. :

- Art, 30: Pagamento del diritto,

I1 pagamento del diritto gulle pubbliche affissioni deve essare :)
effettuato contestualmente alla richiesta del servizio secondo

le modalita' previgte dall'art, 15 del presente regolamento,

Per particolari esigenze organizzative, 11 Comune consente i1

pagamento diretto del diritto relativo ad affissioni non aventi
carattere commerciale,. '
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- Art. 31: Riduziond del diritto,

ra tariffa per 11 servizio deije pubbliche affissioni e ridot-
ta alla meta' : -

) per i manifesti riguardanti in via esclusiva 1o Stato o gli
g Entl pubblici territoriali e che non rientrino nei casi

1 quali e' prevista 1'esenzione ai sensi del successivo
ticolo del presente regolamento;

b) per 1 manifesti di comitati, associazioni, fondazioni e ogni
altro ente che non abbig scopo di lucro; '
) per 1 manifesti relativi adg attivita! politiche, sindacsili e
¢ di categoria,culturali,sportive,filantropiche e religiose da

chiunque realizzate con 41 patrocinio o 1a partecipazione
degli enti pubblici territoriali;

d) per 1 manifesti relativi g festeggiamenti»patriottici, reldi-
giosi,a spettacoli viaggianti o di benficenza;

e) per gli annunci mortuard.

- Art, 32: Esenzioni dal diritto,

Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni :

6

a) 1 manifesti riguardanti Je attivita! istituzionali del Co=-

mune da esso svolte ip via esclusiva,esposti nell'ambito
del proprio territorio;

b) 1 manifesti delle autoritd militarg relativi alle iscrizio-

ni nelle 1iste di leva,allas chiamata ed ai richiami slle
armi ;

' ¢) 1 manifesti dello Stato,

delle Regioni o delle Province in
materia di tributi; ,

ca sicurezzs;

) 1 nmanifesti relativi ad adempimenti di
feferendum,elezioni politiche
glonali ;amministrative;

legge in materis di
sPper 11 Parlamento europeo,re-

°gni altro manifesto la cui affissione siga obbligatoria per
legge;

1 manifesti concernenti corsi

scolastici e professionali
Statuiti regolarmente gutorizzati
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- Art. 33: Modalita' per le pubbliche.affissioni.

Le pubbliche a8ffissioni devono essere effettuata sacondo 1!
dine di Precedenza risultanta dal ricevimento della commissqg-
ne che deve eggere annotata in apposito
timbrato dai Comune,

La durata delis affissione decorre dal giorno in cui e
eseguita al completo.Nello stesso glorno, su richiesta del com-
mittente, i1 Comune deve mettere a sus disposizione 1'el

affissgi.

I1 ritardo neills effettuazione delje affissioni causato dalle
gvverse condizioni atmosferiche g1 considera causa di forza
maggiore.In ognil caso,qualora 11 ritardo sia superiore g
dalla data richiesta, 11 Comune deve da
zlone per iscritto a1l committente,

La mancanza di "spazi disponibili" devae essere comunicata aj

committente per iscritto entro 88.10 dalls richiesta di affisg-
gione,

In tali uwitimi due casi, 11 committente puo! annullare la com-
missione sgenza alcun onere a 8uo carico ed 11 Comune o' tenuto
2l rimborso delle somme versate entro g2g. 90,
11 committente ha facolta' di annullare 1a richiesta di affis-
sione prima che venga eseguita con 1'obbligo di corrisponders
in ogni cago 1a meta' del diritto dovuto,
I1 Comune Provvedera' g sogtituire gratuitamente 1 manifesti
8trappati o comunque deteriorati e,qualora non disponga di s1-
tri esemplari dei manifesti da sostituire, provvedera' a darne
tempestiva comunicazione aj richiedente mantenendo,nel frat-
tempo,a susa disposizione i relativi spazi,

Nell'ufficio de] servizio delle pubbliche affissioni saranno
e€sposti per 1a pubblics consultazione le tariffe deil servizio,
l'elenco degli spazi destinati alle "pubbliche affissioni" con
la  1indicazione delle categorie alle quali detti sps

tengono ed 11 registro cronologico delle commissioni,

I1 Comune, genza corrispondere alcun compenso o indennizzo, ha
sempre facolta' di utilizzare per i1 servizio delle pubbliche
affissioni gli steccati egd 1 recinti 44 ogni geners g qualsia-
81 uso destinati,ancorche’ 8 carattere provvisorio, insistentd

O prospicienti a] 8uolo pubblico ¢ gu suolo privato gravato da
servitu' di pubblico passaggio,

- Art, 34 Affissiont di urpenza,festive e notturne,

Per le affissioni richieste per i1 glorno in cui e!

ber le ore notturne dalle 20 alle 7 o nei giorni festivi,2 do-

vute la maggiorazione del 10% del diritto, con un minimo di £,
50.000 per ognl commissione, ;-




T

- Art. 35: Contenzioso e Procedimento.esecutiygi

per 11 contenziggo ed 11 procedimento ésecutivo gi applicano
rispettivamente 1a disposizioni q1 cui agli artt, g4 e 26 del
presente Cegolamento,
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CAPO 1III

PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI.

- Art., 36 Oﬁgetto.

I1 presente capo disciplina nell'ambito del territorio
le modalita' di esposizione dei mezzi pubblicitari e de

nimento della relativa autorizzazione comunale con le
condizioni,

comunala
11'6tta~
relative

- Art, 37: Iipologia e quantita' degli.impianti pubblicitari,

In attuazione del disposto di cui all'art., 3 del D.L.vo 15.11,

dicate ti-

1993,n.507,11 Comune di EUARENE prevede 1le sottoin
pologie e quantita’ degli impianti pubblicitari

! 4 alla
a) o, impieatd 4n marcdne delle g
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d)

Entro 11 30 ottobre di ogni anno il Funzionario responsabils
cui all'art.8 del presente regolamento proporra al Coordinato-

re dei servizi finanziari i1 programma dei nuovi impianti da
eseguire nel corso dell'anno successivo,

- Art., 38: Classificazione dei-mezzi.pubblicitari.

I mezzi pubblicitari ordinaril si classificano a seconda che ri-
guardino 1'esercizio stesso cui

appartengono o la pubblicita 4n
genere in :

a) mezzi pubblicitari.ordinari di esercizio :

sl intendono tali le scritte,le tabelle e simili,a carattere
permanente, esposte esclusivamente nella sede di un eserci-
zio, di una industrisa, commercio,arte o professione che con-
tengono 11 nome dell'esercente 0 la ragione sociale dells
ditta,la qualita dell'esercizio o la sua attivita' permanen-

te,1'indicazione generica delle merci vendute o fabbricate 0
dei servizi che vengono prestati,




b) mezzi pubblicitari ordinard non di esercizio :

Le insegne,le targhe,i pannelii e simili s1i classficano secondo
la loro sistemazione in :

g) & bandiers (orizzontale a verticale) Sporgenti dal muro;

b) frontali (orizzontalg O verticali) contro muro;

c) a giorno (su tetti,pensiline,cancelli,paline).

- Art. 39: Criteri generalid di.specificazione.

I criteri 41 specificazione s0ono

a) COLORE,

Il colore rosso non dovra' pai €ssere installato in vicinan-~

ze di impiantiy semaforici in posizione tale da ingenerare
disturbo in chi guids;

b) UBICAZIONE E CARATTERE,DELL'INSEGNA E.SIMILI.

L'insegna dovry essere instaliata nell'ambito dell'esercizio
al quale si-riferisce.ln via del tutto eccezionale, potranno
€ssere prese in esame proposte di altro genere,purche' mot4-
vate, .
Non e' ammessa 1a collocazione di insegne 1in punti tali dg
Ingenerare confusione con 1g segnaleticsa stradale esistente
O comunque dg intralciare 1g circolazione,
Quando g1 rende necessaria la collocazione {4 segnaletica
8tradale,le insegne breesistenti che Possono ingenerare cop-
fusione dovranno, su ordine del Comune,venire rimosse.

®) DIMENSIONE E POSIZIONE.DELLE INSEGNE E SIMILI,
Le mensioni delle insegne a bandiera dovranno eggere

Porzionate all'altezza dej fabbricato ed alila larghezza del-
8 sede stradale,

Per 1a collocazione di dettg pubblicits!
Servate Je gottoindicate disposizioni

dovranno eéssere og-

1) per g11 impianti collocati ig corrispondenza di vie e
Piazze pubbliche sprovviste di marciapiede, 1'altezzg del
mezzo pubblicitarig non dovra essere inferdiore g mt. 2.50
dal piano stradale, ¢ Oofwxwholuﬁ Lo loira %qq}eﬁm@- now  doviead (o
Siceve Sulloy cede stva dole -

) 811 implanti Installati nelie vie e Piazze pubbliche

¢ =
'

mu=_
: contenuti a non meno
41 cm.30 entro i1 bordo del marciapiede stegsg e I'altez-

«2¢50 dal piano strada-




le,

La collocazione delle insegne luminose attraverso i
tici,da fondo portico o pi

lastro e da pilastro s pilastzg
potra' avvenire ad una altezza da terra non inferiore 5
mt.2.50,

Le insegne luminose a bandiera,da si
tico, sempre nel rispetto dellas al
2.50,n0n potranno sporgere oltre i1
za del portico,compresi 1 supporti,

stemarsi a fondo por-
tezza da terra di mt,
quarto della larghez-

- Art. 40Q: Classificazione della.cartellonistica stradale,

I cartelli e 8imildi,oltre 1 quadri luminosi per analogia,posso-
no essere di seguito classificati :

A) secondo 1la funzione,
1) pubblicitari 1Ig genere;

2) informativi,ubicazionali,di servizi o di attivita',

B) secondo 1a collocazione,
8 parete;

2) su pannello appoggiato al muro, ma infisso nel perimetro
stradale;

3) isolati,che possono essere mono o bifacciali,

- Art, ﬁl: Caratteristiche dei.cartelli.pubblicitari«e éimili.

I cartelld, {1 posters,gli stendardi e impiantdi 8imilari,con e-
sclusione di quelli g

parete, devono essere bifacciali ed in
tutti 1 casi averas un aspetto decoroso, Nel caso di recinzioni
ber cantleri 2 ammesss 1a collocazione di impianti anche mong-
facciali,

Di norma debbono

essere implegati materiali g

uraturi;in parti-
81 11 legno non trattato ed -

i1 cartone, ‘

cartelli e simili 131 Comune,rile-
vata la molteplicitl dei casi applicativi,si riserva la facol-
ta di disciplinarne 1a collocaz

ione din considerazione delils
degli inserimenti, tenuto conto delle norme di tu-

dal piano regolatore generals,

tela previste

- AFE, 42: Norme di.sicurezzs per.la viabilita',

Fermo restando 1 diritti e 1e competenze 'dell'A,N,A,S, o del-
la Provincia sulle gstrade di

loro pertinenza, lungo 41 bordi
delle Sstesse,per quanto di competenza

del Comune, e vietata
qualsiasi forma di pubblicita!

stradale genericsa lungo i rela-
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' dal ciglio delle strade.Inoltre, non devono

tivl tracciati,

per le strade di immissione non & ammessa alcuna forma di pub-
plicita' stradale entro 11 raggio di mt,. 200, potendo trovare
collocazione solo 1a segnaletica attinente 1a viabilita' ed {ip
yla eccezionale quella 41 indicazioni relative ai servizi e ag
gttrezzature specifiche 44 interesse pubblico e turistico,

sono vietate Je insegne,1 cartelld,pgld altri mezzi pubblicita-
ri luminosi e visibili dai veicold transitanti sulle stra-
de che per forma, direzione, colorazione ed ubicazione possono
ingenerarne confusione con { segnali stradali e con le segna-
lazioni luminose di circolazione, oppure renderne difficile la
comprengione,nonche' Je sorgenti luminose che producono abba-
gliamento.

Salvo quanto previsto dalle leggi di P.S., fuori dei centri s-
bitati 1 cartelli e gli altri mezzi pubblicitari lungo 1le
strade o in vista di esse non devono fuperare la superficie di
mj. 6 .e non devono eéssere collocati a distanza minore di mt, 3
éssere collocati s
distanza minore di mt, 200 prima dei segnali stradali e 44 mt,
100 dopo {1 segnalil stessi, ‘

Di regola,ls distanza frg cartello e cartello non dovra' egge-
re inferiore a mt, 100 per ogni lato di strada, possibilmente
sfalsandoli rispetto alla direttrice di mercia,fatti salvi co-
ningque  eventuali vincolig 8 tutela delle bellezze naturali e

del paesaggio specifico o di complessi e manufatti di intereg-
s¢ storico,ambientale ed artistico,

- Art., 43 Classificazione del.territorio_comunale.

Al fini dells collocazione della pubblicita! ordinaria 11 ter-
ritorio comunale deve egsgere considerato soggetto per analogis

thOnseguenza,la Commissione gullg pubblicita' di eud al suc-
‘®88ivo art, 50 del presente regolamento valuters'! le proposte
1 nuovi inseriment{ pubblicitari con particolare considera-
zlone degli indirizz{ di tutels e bpreservazione dei valori ar-
tistici ag ambientali,nonche' in conformitsa! delle dispogizio-
2 contenute nei successivi artt, 44 e 45,

! fini deils collocazione dells pubblicita' ordinaria 411 ter-
Iitorio comunale viene suddivigo in funzione delilg rilevanzs
della gyg destinazione presente e futura 1in -

g) edificq monumentali;

Z0ne goggette g vincolo e controllo ambientale;
Centro commerciale,direzionale e periferis,

~Art. 44: Edificq monumental],

ﬁgli edificq monumentali e' ammesggg esclusivamente 1ga collocs-
Pne deile insegne di esercizig con le seguenti limitszioni




a) le insegne collocate all'interno dells luce dei
esercizi gituati g piano terrsa

dell'architrave e archivolto che delimitano { vani degli

Eccezionalmen-
te potranno essgere ammesse qualora 11 loro inserimento non in-~

cida sensibilmente sull'aspetto architettonico dell'edificio 0
sull'ambiente circostante ed ip ogni casgo purche',oltre g trat-

y81lano in lettere 8catolari in ma-

teriali e forme da valutarsi di volta in volta come idonai g3
loro inserimentoo

La loro collocazione dovra',ge possibile,
le caratteristiche dell'edificio, interessare squ
completamente lisce, prive quindi di motd

non costituiscono componenti di elementq architettonici carat-
terizzantd l'edificio stesso;

eventuali proposte
onda degli edificy
g8li stessi potran-

Commissione 44 cui
sopra,ai fini di un loro accoglimento, in relazione alle parti-

colari caratteristiche architettoniche ed ambientali degli edi-

d) paﬁimenti,potra' $8sere valutata 1'opportunita’

re 1'inserimento di insegne luminose in solo tubo
1'interno dei vani - finestra,nelio spa

di consenti-
al neon al-

e) gli impiantd pubblicitary devono comunque

dimensioni,nei colori,nei caratteri delle scry
teristiche dell'edificio; ’

armonizzare nellea
tte con le carat-

g) le targhe professionali o 44 esercizio devono éssere collo-
cate sui muri af lati dell'ingresso purche' nop alterino o co-
bPrano le strutture architettoniche dell'edificio, oppure i bat-
tenti, ‘

di una, esge
colori e ca-

-~ Art. 45: Zonpe foggette a vincolo e g controllo.embientale.
(Centro shyrico e CenBrg ahitabo do loca It




A) Insegne,

In queste aree Je insegne di esercizio, siga frontali c

he a ban-
diera,sono ammesse cop le seguentq limitazioni

sercizio devono avere dimensioni tali da non superare i 1imitq
della luce de] va&no sottostante e 1o spazio com

c) e' vietato collocare insegne su cancellate;

d) eventuali broposte di insegne da sistemare gy balconi, ter-
razze o tetti potranno essere di volta in volta esaminate dalls
Commissione sulls pubblicita' 4pn relazione alle particolari ca-
ratteristiche architettoniche degli edifici stessi e dell'am-

biente circostante, nonche' glig idoneita' 44 inserimento dei
manufatti;

e) le insegne non luminose,a meno che non sisno del tipo in 1a-
miera dipinta,devono essere g lettere staccate e sagomate, men-
tre le insgene luminose devono €ssere a filo neon o scatolsari g
luce schermata,ma con lettere staccate e sagomate;

f) 1le insegne a superficie interamente luminosa o & cassonetto
plafonato sono ammesse g0lo ge collocate all'interno dells luce

s purche' non sporgano dalls superficie

8 parete e devono ar-

y nei colori e npei caratteri delle
8critte con 1le caratteristiche dell'edificio

Nelle zone 80ggette a vincolo e controllo embientale, di regols
10N sono ammesse 1le insegne pubblicitarie non 44 esercizio,

B) Mostre e quadri luminosi,

La strutturs archiettettonica dei piani terreni (zoccoli,corni-
¢1) non deve eéssere alterats pe' chiudendo arcate o vani di in-
ffesso,ne' coprendo o chiudendo 1le finestre o grate,né asdeguan-
dola alle stiie delle vetripe,

"0 possono esgere apposti stipiti 0~cornici in pletrs, legno,
M&rmo o altrg materisle che coprano o alterino 1le

“hitettoniche preesistentq,

;v“wuuwu%_
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Non possono esgere
dei vani dell'esgerc
di quadri luminosi.

apposte vetrine esterne ad avancorpo ai latq
izio. E' parimenti vietata 1a installaziona

C) Tende pubblicitarie,

Le tende non devono Superare din larghezza la luce del singolg
v&no sottostante e la loro sporgenza deve essere contenuta en-
tro cm. 30 dall'interno del filo dedi marciapiedi,

Devono 1noltre essere manovrate mediante appositi congegni a

sezionl 1leggere in modo da non deturpare 11 carattere degli e-
difici.

- Art. 46: Centro Commerciale,Direzionale.e Periferia,

In tali aree possono essere collocate insegne di esercizio ed
insegne pubblicitarie di ogni tipo. ’

L'inserimento di
di anche rilevanti, pur nella salva
e degli equilibri compositivi che di volta in volta dovranno
éssere goddisfatti,

In linesa di carattere gener
insegne e cartelldi 8u terrazzi
alberati e nei glardini {1 cart
di norma distanziati di almeno

ale va evitata 1a collocazione di

€ cancellate, mentre nedi viald
elli pubblicitari isolati vanno
mt. 20 1'uno dall'altro,

- Art, 47 Autorizzazioni,

E' fatto divieto di esporre alcun mezzo pubblicitario prima di

8ver ottenuto la "prescritta autorizzazione" da parte del Sin-
daco.

Nelle forme di pubblicita' che comportino la posa in opera di
impianti fissi,l'autorizzazione 81 concreta nel rilascio di ap-
posito atto formale,

Per le forme di pubblicita' diverse da
posa in opera di impianti fissi quali strisciond,pubblicita so-
nora, salvo eventuali casi da valutarsi in sede di dichiarazio-

ne, l'autorizzazione verra' di volta in volta rilasciata dail
funzionario responsabile del pubblico servizio

In ognicaso,per 1a esposizione di pubblicita

ni 1l'autorizzazione af subordinata al preventivo parere del Co-
mando dei Vigili Urbani,

L'esposizione di pubblicita' pud essere consentita senza forma-
le autorizzazione nei seguenti casi

quelle che comportano 1la

a mezzo striscio-

a) esposizione di targhe professionali di tipo e formato stan-
dard esposte a lato dei portoni dei caseggiati;

b) pubblicitg’ effettuata all'interno di luoghi pubblici

0o a-
perti al pubblico,esclusi gli stadi ed

impianti sportivi,qualo-



ra non sia direttamenta visibile e bercettibile da pPlazze,stra-
de ed altri spazi di uso pubblice

s
¢)pubblicitg? relativa g vendite e locazioni 8u stabili 44 nuo-

va € vecchiag costruzione, burche' contenuta nelle aperture mu-
rafie;

d) pubblicita! effettuata mediante esposizione di locandine o
con s8critte e targhe apposte sui veicoli ip genere,

Alla pubblicitga! "effettuata" nell'ambito delie "Ferrovie dello

Stato™ sgi gpplicano 1le disposizioni €spressamente emansate g]
riguardo,

In ogni caso, Je 8utorizzazioni {4 cui al bpresente articolg si
intendono rilasciate facendo salvi gli eventuali dirfegq dei
terzi, nonche'! ogni altra autorizzazione 44 Competenzs di altre

eutorita’ o enti che dovra esgere Preventivamente richiesta dg-
gli interesgati, ‘

In tutti i cggiy in cui 1a collocazione del manufatto
la manomissione di suolo Comunale o d4 marciapiede dovr
°¢Ce Osservate le norme che regolang tale materig,

G114 interessati dovranno altres} O8servare tutte le vigenti di-

sposizioni di'edilizia,estetica cittadina, polizia urbana, pub-
blica sicurezza, ]

comporti
anno esg-

- Art, 48 Documentazione.

la richiestyq di autorizzazione, in carta legale, dovra! essere
torredata, oltre af dati anegrafici, 11 codice fiscale ed even-

UMle,partita I.V.A. per 3 8oggettd titolari,dalla seguente do-
Cumentszione -

¢ per e insegne luminoge 10 schema elettrico e costruttivo
dellaq parte elettrica, da realizzsrsy comunque in Osservanza
lellea vigenti norme C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Iteliano),
&?itamente Bottoscritto daj] titolare dell'azienda costrut-

3 deSCtizione tecnicsa dettagliata de] tipo di insegna o car-
fllo I progetto o Comunque dells forma pubblicit&ria di cui
ﬁ Lichiedente intende gvvalersi con 1a indicazione dei mate-
2l implegati, 11 colore delle varie partf €, per le insegne
Mnose, dey colore e dellg qualita' dells luce; '

; dOCUmentazione fotograficsy completa che illustri dettaglia-
“'fnte 471 punto di collocazione e l'ambiente circostante,

|
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Le domande di voltura dovranno éssare corredate dalla

Precedan-
te autorizzazione o di documentazione sostitutiva,

- Art, 49: Rimborso di spese,

Alla richiesta ddi autorizzazione dovra!

quietanza dell'economo comunale attestanta 1a costituzione di
un fondo rimborso gpese di £.'(M'Nhh)

scosl' determinato :
a) Dirditti di istruttoria -compresi

i sopralluoghi Y0 crecccsesseasscncnses £, (NW:WM{Q
b) Rimborso stampati '

essere allegata 1a

”
-coa-euoooceconoo‘-cn'

£. (/. m. l*) \

=====-a==-=au===ns

L'ammontare di detto fondo potra' essere variato annualmenta
con deliberazione della Giunta Comunale,

- Art, 50: Commissione sulla pubblicita’,

11 rilascio dells autorizzazione
blicita' che comportano la posa in opera di impianti fissi di

qualunque specie e subordinato al parere della Cpmmisgione
sglla pubblicitaﬁ.ch& @w@wﬂko&hxcbu Wnevnhvi della ngwvﬁs%%onc
—==tommriestons = —rompoata-—, iEde}%\cQHmwmd\ejoWiEQL

Funzionario'responsabile del "pubblico servizio" di cui al-
l'art, 8 del presente regolamento - Componente, ;

possesso e adotta i propri orientamenti in merito a maggioran- v
za di voti con l'intervento di almeno la meta'! dei componenti, ;
In caso di parita prevale i1 voto del Presidents, -

Le funzioni di Segretario dells Commissione saranno 8volte da |
un impiegato dell'Ufficio Tributi che redigera apposito verba- ‘
le delle singole sadute dal quale dovranno risultare,tra 1'al-
tro,le pratiche esaminate e Je relative ' decisioni adottate,
Per 1'esame delie pratiche piu! importanti, 1a Commissione po-
tra' invitare per pareri tecnicd, informative o altro, rappre-
sentanti di altrq enti,uffici pubblici o comunque persone par-
ticolarmente competenti in relazione alle materie in esame



e richieste di gutorizzazioni concernenti ls possg in cpera di
;eZZi pubblicitari npelle localita? soggette a vincolo ai sensi
éella legge 29.6.1939,n.1497,e successive modificazioni ed in-

tegrazioni,saranno 8ottoposte anche al parere vincolante della
commigsione Edilizia,

- Art. 51: Termini per il rilascio,dellaﬁautorizzazione.

L'autorizzazione sara! rilasciata entro il termine qi gg. 60
dalla presentazione della domanda.

Le pratiche saranno Bottoposte all'egame della Commissione in
ordine di presentazione e nello stesso tempo sara! Comunicsto
1'eventuale diniego alls messa in opera dei mezzi pubblicitari
richiestdi.,

11 termine di cui S50pra e' sospeso nel caso in cui 1a
gione inviti { richiedenti g Proporre soluzioni dive
produrre ulteriore documentazione.

Commis-
rse o g

- Art. 52: Archiviazione delle istanze,

larizzazione nel termine assegnatogli dalls Commissione,le
stesse non saranno sottoposte all'egame di merito e saranno
archiviate,

Della avvenutsa archiviszione dovra' esseres data comunicazione

8gli interessatq &, 8e richiestd, dovranno esggere restituitd
gli eventuali documenti allegati alla istanza,

-~ Art. 53: Posa in opera dei mezzi pubblicitari € responsabi--
]

ita',

J—t

Le posa 1in opera dei mezzi pubblicitari, la manutenzione e
'armatura degli stessi, 11 ripristino delle pareti e 1s ri-
Presa dells tinteggiatura sulle pareti,sis in occasione dells
nstallazione di nuovo dimpianto o modifiche di quello esi-~
Stente, gia per rimozione definitiva d1 impianto esitente 3
le rimegsge ip pristino delle murature, degli intonaci e delle
tinteggiature nei modi idonei g cancellare ogni traccis del-
"impianto 8oppresso, nonche' gli eventusii Spostamenti dei

8tessi a cura del quale dovranno éssere eseguiti
8rimentd, dovranno essgere rimossi anche 1§ supporti del mezzo
P?bblicitario disdetto,oltre allo stesso, 8 cura e sgpege del-
utente interesssto.In difetto, 11 Comune disporrd ls rimo-
“lone con 1a procedura di cui all'art, 59 del bresente rego-
18mento,addebitando al responsabili Je spese sostenute,
Mezzi pubblicitsry installati che non risultagsero conformi
'l1e indicazioni stabilite nelis autorizzazione per forma,ti-

)g,dimensioni,sistemazione ed ubicazioni 80no da considerarsi
Dusivy,
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Parimenti, ognl variazione non autorizzata apportata ai mezzi
pubblicitari in opera e' consideratsa abusiva,

I1 contribuente autorizzato allsa esposizione di materiala
pubblicitario a espressamente obbligato,senza eccezioni o 14-
mitazioni di sorta, =a manlevare e tenere indenne il Comune da
qualsiasi azione, bpretesa, richiesta che Comunque e da chiun-
que, 1n qualsiasi tempo e sede,per qualsiazi causa e titolo,
potesse nei confronti del Comune avanzarsi in relazione, con-
nessione,dipendenza,sia diretta che indiretta,alla concessgio-~
ne ed alla autorizzazione ad affettuare attivita' pubblicita-
ria e installara mezzi pubblicitari,

I richiedenti si intendono altresi!’ responsabild di tutte le
conseguenze di - eventuali danni che potessarog derivare agli
impianti pubblicitari a seguito d4 rotture, guasti o mancato

funzionamento delle apparecchiature relative al pubblici ser-
viz1 cittadini,

-~ Art, 54 Manutenzione degli.impianti.

Tutte 1le autorizzazioni di "esposizioni pubblicitarie" gi 4pn-
tendono rilasciate g condizione che 11 richiedente s4 impegni
alla manutenzione del relativi impianti,
Conseguentemente, 11 Comune, a gup insindacabiie gludizio, ha
facolta di richiedere quel lavori di pulizia,riverniciatura e
sostituzione, in genere di manutenzione, che saranno ritenuti
utili per mantenere 1 mezzi pubblicitari secondo le necessita
suggerite dal decoro cittadino,

Parimenti,i1 Comune potra prescrivere in qualsiasi momento 1a
esecuzione delle modifiche e degli spostamenti che saranno
ritenuti necessari.

In flaso di mancata Ottemperanza alle prescrizioni di cui so-
pra nel termine assegnato,le relative autorizzazioni verranno
revocate con 1'irrogazione delle sanzionl amministrative pre-
viste nel pregente regolamento e senza che gli utenti abbianog
diritto a compensi o indennita' di sorta,

- Art, 55; Anticipata rimozione .dei. mezzi pubblicitari per
ordine del Comune,

In caso di rimozione del mezzi Pubblicitari ordinata dal Co-
mune prima della scadenza della autorizzazione,11 titolare a-
vea' diritto a1 s8olo rimborso della quota di imposta corri-
spondente al periodo di mancato godimento, escluso ogni altro
rimborso,compenso o indennita’,

In tal caso,l'interessato dovra! provvedere a rimuovere 1'4m-
pianto entro e non oltre gg. 15 dalla data di anticipats sca-
denza della autorizzazione stessa.la rimozione dovra compren-—
dere gli eventualil sostegni,telai,appoggi 0 pali,

Qualora 1'intimato non ottemperi all'ordipe di rimoziqpe,
1"impianto verra considerato abusivo ad ogni effetto e saran-
no applicate 1le disposizioni di cul all'art. 59 dail presenta



- Art. 56: Norme transitorie,

1 mezz1 pubblicitariy installati gulla base di autorizzazioni
in es8sere all'entrgtsg in-"vigore del presente regolamento e
non rispondenti aille disposizioni dello stesso dovranno esgse-
re adeguati sulla basge di detta normativs entro 3 anni dalls
sua entrata in vigore a cura € spese del titolare dells auto-
rizzazione,

I mezzi pubblicitari che nonp Possono trovare piu' collocazip-
ne negli spazi a gug tempo assegnati dovranno essere rimossi
e potranno esssre ricollocati in altro spazio solo dopo i1
rilascio di una nuova autorizzazione per la diverss posizio-

ne,fermo restando 1a durata e gli importi gia corri
l'autorizzazione originaris,
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CAPO 1V

SANZIONI TRIBUTARIE, AMMINISTRATIVE g INTERESST,

- Art., 57- Sanzioni tributarig.

Per 1'omessa,tardiva o infedele dichiarazione di cui all'art,
12 si applica,oltre al pagamento dell'imposta dovuta, una sg-
prattassa pari all'ammontare dell'imposta evasa,

Per 1'omesso ¢ tardivo pagamento dell'imposta o delle singole
rate di egga e! dovuta, indipendentemente da quella di cui al

comma precedente, una Boprattassa pari al 20% dell'imposta 13 ;
cul pagamento e stato omesso o ritardato. {

Le soprattasgge di cui 8o0pra sono ridotte ad un quarto se 1a
dichiarazione e prodotta o 11 pagamento viene eseguito non
oltre 30 8g8. dalla data in cul avrebbero dovuto essare effeat-

tuati,ovvero alls meta' ge i1 pagamento viene eseguito entro ;
entro 60 gg. dalls notifica dell'avviso di accertamento,

- Art., §8: Interessi,

Sulle somme dovute per 1'imposta sulla pubblicita',
diritto sulile pubbliche affissioni e

prattasse gi applicano interessi di mo
Per ogni semestre compiuto a decorr cui
detti importi sono divenuti esigibili,

- Art, 59: Sanzioni amministrative.

11 Comune e' tenuto 8 vigilare gulla corretta osservanza delle
disposizioni legislative e regolamentari riguardanti 1a effet-
tuazione della pubblicita,Alle violazioni di dette disposizio-
ni  conseguono 8anzioni amministrative per la cui applicazione

Si osservano 1e norme contenute nelile sezioni I o 17T della '
legge 24.11.1981, n. 689, salvo quanto previsto nei Buccessivi !
commi .

Per le violazioni delle norme regolamentari, noncha! di quelle
contenute nei bprovvedimenti relativy alla installiazione degli
impianti, g1 applica la sanzione da £. 200,000 a £. 2,000,000
con notificazione agii interessati, entro g€8.150 dall'accerta-

mento, degli estremi delle violazioni riportati 4in apposito
verbale,

I1 Comune dispone altregi'
citari abusivi facendone menzione nel suddetto v
di inottemperanza all'ordine di rimozione entrg 11 termine

stabilito, 11 Comune provvede d'ufficio;addebitando ai respon-
sabi11i 1le 8pese gostenute,

Il Comune o 11 concessionario del gervizio effettuano,indipen-

T T e
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jenteménte dalla procedurs di rimozione de
;mlicazione delle sanzioni di cui al precedente Comma, la im-
;ﬁdiata Copertura dells “pubblicita! abusiva“, in modo che gis
privata di "efficacia pubblicitaria™, ovvero la rimozione delle

» COn successiva notifica di apposito avviso
d1 accertamento secondo Jle modalita di cui all'art.16 deil pre-
sente regolamento,addebitando al responsabiii le spese soste-
uteo.
?mezzi pubblicitari abusivamente €sposti possono,con ordinan-
28 del Sindaco, esgere fequestrati a garanzia del pagamento

delle spese di rimozione e di custodia, nonche' del tributo e-
v880 e

Nella stessa ordinanza deve essere
i1 quale gli interessati possono chied
nateriale sequestrato previo versamento
ne stabilita nell'ordinanzs stessa,

pettano al Comune e

del servi-
zi0 e dells impiantisticyg comunale, nonche' ajjlg redazione ed

ell'aggiornamento del piano generale degli impianti pubblici-
tari,

29



CAPO V

- DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE,

- Art, 60: Disposizioni transltorie,

A seguito dell'entrata in vigore del D.L.vo 15.11.1993,n. 507, .
il Comune non da' corso alla installazione di impianti pubbli- -
citari,esclusi quelli -di esercizio,sempreche' i relativi prov-
vedimenti non siano stati adottati alla data del 31.12.1993 o .
da atto che sino alla approvazione del presente regolamentg <
non sono state rilasciate autorizzazioni per la installazione
di nuovi impiantdi .pubblicitari.

Gl1i accertamenti e le rettifiche da effettuare a norma del- |
l'art.23 del D.P.R. 26.10.1972,n.639,debbono essere notificaty -
nel termine di decadenza {ivi previsto secondo 1le disposizioni
del suddetto decreto.

La pubblicitd annuale iniziata nel corso dell'anno 1993 per 1la
quale sia stata pagata la relativa imposta e' prorogata per
l1'anno 1994 senza 1la presentazione di una nuova dichiarazione
mediante il versamento dell'imposta secondo 1le disposizioni
contenute nel presente regolamento,

In attesa della emissione del decreto del Ministero delle Fi-
nanze, di concerto con i1 Ministro delle Poste e Telecomunica-
zioni, con 11 quale saranno determinate le carattaristiche del |
modello di versamento a mezzo conto corrente postale per i1 ,
pagamento dell'imposta sulla pubblicita' ed 11 diritto sulle '
pubbliche affissioni, 11 Comune consente che nelle more attua- 4

‘tive la riscossione del tributo avvenga nelle forme attuate |
nel corso dell'anno 1993,

l

i
-~ Art. 61: Disposizioni finali, {

{
Con decorrenza dal 1° gennaio 1994 e abrogato i1 D.P.R. 26.10, {
1972,n. 639,e successive modificazioni ed integrazioni, nonche" |
ognil altra norma incompatibile con 1le vigenti disposizioni, t
Sono fatte salve le disposizioni contenute nella legge 18,3,.59, |
n.132,e neli'art,10 della legge 5.12,1986,n,856, i

!

“Art. 62: Pubblicita' del regolamento,

Copia del presente regolamento sara' tenuto a disposizione del
pubblico a norma dell'art.23 della legge 7.8,1990,n.241,affin-
che' ne possa prendere visione in qualsiasi momento,

-~ Art. 63: Variazioni del regolamento,.

L'Amministrazione Comunale si risarva la facolta' di modifica-
re nel rispetto .delle vigenti norme che regolano la materia le
disposizioni del presente regolamento dandone comunicazione a-
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;11 interessati mediante pubblicazione ali!

:le a norma di legge. a Albo Pﬁetorio Comu-
in particolare,in materia di imposta sulla pubblicita',nel ca-
«0 che 1'utente non comunichi 1a cessazione della pubéliciEZ'
entro 30 gg. successivi all'ultimo giorno della predetta ri-
pubblicazione,le modifiche “si intendono tacitamente accettate,

- Art. 64: Rinvio,

per quanto non espressamente disciplinato dal presente regola-

%9to 8l applicano le norme previste dal D.L.vo 15.11,1993, n
507 °

- Art. 65: Entrata in vigore,

11 presente regolamento entra in vigore con decorrenzs 1°

naio 1994, gen=
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PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI AFFISSIONISTICI.

- RELAZIONE TECNICA -

2a) Premessa.

L'art. 3 del D.L.vo 15.11.1993,n.507,prevede che ogni Comune g-
dotti un preciso plano degli impianti da destinarsi al servizig
delle pubbliche affissioni,

Detto pilano costituisce parte integrante e sostanziale del re-
golamento comunale ds approvarsi, qualificandosi come uno degili
aspetti piu' appariscenti dell'arredo urbano di una citta’,
L'oblettivo del piano in discussione e quello di distribuire
l'insieme di tali impianti uniformemente sul territorio comuna-
le tenendo bresente,nel contempo, tutte 1le esigenze e le neces-
sita' del fenomeno pubblicitario, di quelle della comunicazione
istituzionale e sociale, nonche' dell'impatto ambientale nella
concreta sistemazione di dettdq impiantdi.
Inoltre, con 11 suddetto piano deve essere attuato anche quanto
previgto dalls vigente normativa in materia di spazi affissio-
nistici da destinare a "soggettl privati", comunque diversi dal
concessionario del pubblico servizio.
Parimenti,in linea con le recenti tendenze di concezione del ¢,
d. "arredo urbano",deve provvedersi anche alla concreta defini-

zlone delle tipologie di impianti che dovranno essere utilizza-
te per i1 riassetto deil parco esistente.

b) Caratteristiche tecniche depli impiantdi.

L'affissione deil manifesti deve rispettare

,istituzionale,informativa,funeraria 0 sociale.
Conseguentemente, nasce 1la necessita' di differenziare 1sa tipo-
logia degli impianti 1n relazione alle varie esigenze sociali,
differenziandone 1 tipi e le dimensioni.

Per tale ragione, si indics di seguito 1la “tipologia" degli im-

planti da ritenersi necessari per 11 soddisfacimento delle so-
praindicate esigenze

1) Stendardi mono e bifaccialli (f.to cm. 100x140-140%200-200
x140).

Tali impianti dovranno esse

re in acciaio zincato o alluminio

ompletamento quali cestini porta-
rifiuti o una fioriers in cemento preconfezionato in basso.

In particolare,gli impianti destinati alla informativa isti-
tuzionale o sociale dovranno essere di colore "bordeau" (RAL
3005) ,mentre quelli destinati alla esposizione di pubblicia’
commerciale dovranno essere di colre grigio (RAL 7022).

Gli impianti destinat{ agli "avvisi funebri" dovranno avere
colore bordeau e recheranno una scritta ners su fondo bian-
co "avvigi funebri” nella parte superiore,

2) Tebelle murali.
Tali impianti di formato cm. 70x100,100x140, 140%200 dovran-
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no essere costruiti in lamieras zincsts con bordi costituiti
de profilati metallici (in ferro o alluminio preverniciato)
ed avranno caratteristiche e colori identici agli stendardi.

3) Irespoli.

Trattasl di impianto a pianta triangolare composta da 3 ta-
belle di dimensioni di cm.140x200.

Per linea e colore dovranno essere analoghi ai modelli pre-
cedenti e dovranno essere installati in "spazi aperti"” e di
passaggio.

L'impianto dovra' essere utilizzato esclusivamente per pub-
blicita' commerciale e dovra' essere realizzato con lastre
prestampate in plexigas o in metallo.

Ove possibile,l'impianto potra' avere a complemento panchine
da porsi sotto alcune facce del trespolo.

4) Posters,

Trattesi di impianto di dimensione di cm. 600x300 destinato
esclusivamente alla esposizione di pubblicitd reaslizzata me-
diante pluricomposizione di fogli. '

Limpianto dovra' essere costituito da una tabella "a fondo
metallico”,essere sostenuto su tre pilastrini metallici rea-
lizzati con profilati a doppio "T" e dovra' essere racchiuso

con una cornice in legno,alluminio o vetroresinas alta cm. 20
e colorata in verde.

5) Impianti per affissioni dirette.
Pur rilevando l'esistenza attuale di un congruo numero di
"impianti affissionistici", superiori al guantitativo minimo
Imposto dalla normativa vigente,il Comune deve consentire la
effettuazione delle "affissioni dirette" in relazione al di-
sposto di cui all'art. 3 del citato D.L.vo n. 507/1993.
Tenuto conto della circostanza non trascurabile del minor
introito tributario in caso di effettuazione di affissione
dirette, la quantita' di detti spazi viene determinata nells
4 misura di mq.mmd,pari al: % della superficie obbligato-
ria di impianti prevista dalla citats normativa nelle posi-
zioni determinate dal Comune.
?Etti impianti dovranno essere attribuiti triennalmente ai
Soggetti privati" che ne facciano richiesta,comunque diver-
81 dal "concessionario del pubblico servizio, mediante affi-
damento concessorio con gara pubblica e con il pagamento di

Un “"canone di concessione" in relazione al minor introito
tributario.

:)Dislocazione degli impianti.

TﬁmiCBZione degli impianti e' stata riportata nell'allegato e-
;ECO;EiESsuntO in cartografias e per tipolgia di riferimento, e
..o%tta 11 “"rapporto massimo del 50%" di impianti in localitsa'

Roeng categoria speciale,in conformita al dispo-

sty i parte della
"4 cul all'art.4 del citato D.L.vo n.507/1993,
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COMUNE DI GUARENE

C.A.P. 12050 PROVINCIA DI CUNEO Tel. (0173) 611.103

Cod. Fisc. e P. [VA 00523870046

4i sensi dell'art. 53 della Legge 142 in data 08.06.1990 (Ordinamento delle autono-

s

,ﬂglocali), sulla proposta di deliberazione avente per oggetto:
»BQLAMENTO COMUNALE PER L'IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' E DIRITTI SULLE PUBBLICHE
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CONSIGLIO COMUNALE

ia sottoporre all'esame del
grente liimporto di spesa di Le cecssscncsassocaassas Py

1) il responsabile del servizio di ragioneria da parere ..f?ypﬁ?yp??l. in.ordine alla

regolaritd contabile e finanziario - ragionieristica dando atto in particolare:

che

Inoltre, ai sensi dellfart. 55 della normativa soprarichiamata, attesta che per la

spesa in oggetto esiste copertura finanziaria al Cap.

del bilancio di prev131one
S

\RESPORS UFFICIO DI RAGIONERTA
o\ (R?g} Nives AQPIONE)
;\.\, _C 3 A s

{

)11 responsabile dell'Ufficio Tecmico di parere voan el NOREVOLE .. in ordine alla

| Tegolaritd tecmica, urbanistica ed edilizia, dando atto in partlcolare.

4 che

N
' Segretario Comunale da parere ...FéygggY?P?.......... sotto il profilo della le-

rvi~-\ * . . % . s
Slttimitd dell'atto, e, in relazione alle sue competenze, in ordine alla regolaritad
teons : .. . s 5 : a3
‘hica e contabile, fatto proprio il arere espresso in merito dal responsabill

3 b Y

de i . . : : ; : ..
Servizi  interessat 1, come sopraindividuatl , e sempre ai sensi dei ripetu-

T Artt. 53 e 55 della legge 08.06.1990, n. 142.
“Tene, 13 13.03.1995 A

ETARTO COMUNALE
Enrico VERCELLI)

IMAMA A
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Il presante verbals viens firmato, ai sensi dell'art. 301
0

dal Presidente, dal Membro Anziano~ presenti
. 3
e dal segretario estensore. )

I1 Membro Anziano

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il presente verbale o' stato pubblicato per 15 giorni conseacutivi

< ot

e cioe' dal ¢ 7 i

1
all'Albo pretorio del Comune ai sensi dell'art. 3 Legge 9-6-1947 N“S%f
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IL SEGRETARIO
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Cemunieate / Trasmesso
al Lit

CO.RE.CO. ,
Sezione di ALBA-BRA

. N, ;2352f1

Ricevuto dal CO.RE.CO. Li’

Prot. N.

Divenuto esecutivo ai sensi dell'art. 59/60 della Legge 10 febbraio 1% |

N° 62
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